
Capitolo Nono 

 
1) EUROFOUND, Outsourcing of ICT and related services in the EU (attach) 
 
Bibliografie 
 
 

 
Bibliografia essenziale primo, secondo e terzo paragrafo: 
 

Sull’istituto della CIG la più completa trattazione è quella di M.V. BALLESTRERO, Cassa integrazione e con-
tratto di lavoro, F. Angeli, Milano, 1985. Si v. anche D. GOTTARDI, Legge e sindacato nelle crisi occupazionali, 
Cedam, Padova, 1995; S. RENGA, Mercato del lavoro e diritto, F. Angeli, Milano, 1996; EAD., La tutela contro 
la disoccupazione, Utet, Torino, 1997. Per una riflessione più recente cfr. M. D’ONGHIA e T. SCHIAVONE, Il 
complesso quadro normativo in tema di ammortizzatori sociali e alcune criticità del sistema, in M.G. GAROFALO 
e G. LEONE, La flessibilità del lavoro: un’analisi funzionale dei nuovi strumenti contrattuali, Cacucci, Bari, 
2009, 151 ss.; M. BARBIERI, Ammortizzatori in deroga e modelli di welfare negli accordi Stato-Regioni e Regioni-
parti sociali, in RGL, 2011, 379 ss. 

Con riferimento alla normativa introdotta a partire dalla legge-delega del 2014, v. F. RAVELLI, Jobs Act e 
trattamenti di disoccupazione, in DLRI, 2015, 497 ss. 

Sui contratti di solidarietà, oltre ai due lavori di S. RENGA, v. L. CALAFÀ, Contratti di solidarietà, in DDP, 
Sez. comm. (Aggiornamento), Utet, Torino, 2000, 200 ss.; nella dottrina più recente cfr. D. GAROFALO, Stru-
menti di flessibilità alternativi alle riduzioni del personale (il contratto di solidarietà difensivo), in ADL, 2010, 
353 ss. 

Sui provvedimenti emergenziali del biennio 2008-2009 v. V. FERRANTE, Recenti evoluzioni nella disciplina 
degli ammortizzatori sociali: fra sostegno alla riduzione dell’orario e generalizzazione delle tutele, in DRI, 2009, 
918 ss.; S. SPATTINI, Gli ammortizzatori sociali per il lavoro non standard: il nuovo quadro legale, ivi, 938 ss. 

 
 
 
Bibliografia essenziale quarto e quinto paragrafo: 
 

La letteratura in materia di trasferimento d’impresa, formatasi prima delle innovazioni più recenti, è vastis-
sima. L’ultimo lavoro monografico pubblicato alla vigilia dell’emanazione del d.lgs. n. 18/2001 è quello di G. 
VILLANI, Trasferimento d’azienda. Profili di diritto del lavoro e della previdenza sociale, Utet, Torino, 2000. 

Sulla disciplina introdotta dal d.lgs. n. 18/2001 v., fra gli altri, C. CESTER, Trasferimento d’azienda e rappor-
ti di lavoro: la nuova disciplina, in LG, 2001, 505 ss.; M.V. BALLESTRERO, Il trattamento economico e normativo 
dei lavoratori nella nuova disciplina del trasferimento d’azienda, in LD, 2002, 201 ss.; M.L. VALLAURI, Studio 
sull’oggetto del trasferimento ai fini dell’applicazione del nuovo art. 2112 c.c., in LD, 2002, 583 ss.; M. MARI-

NELLI, Decentramento produttivo e tutela dei lavoratori, Giappichelli, Torino, 2002. 

Sull’applicabilità della disciplina nelle pubbliche amministrazioni v. F. BASENGHI, Mobilità e trasferimento 
d’azienda nella p.a., in DPL, 2003, 2714. 

Quanto ai rapporti fra diritto interno e diritto comunitario v. P. PELISSERO, M. AIMO e D. IZZI, Il trasferi-
mento d’azienda fra diritto comunitario e diritto interno, in RGL, 1999, I, 797 ss. e, dopo l’emanazione del 
d.lgs. n. 18/2001, A. RAFFI, Tutela del lavoratore nel trasferimento di azienda tra normativa nazionale e norma-
tiva comunitaria, Giuffrè, Milano, 2004. 

Sulla giurisprudenza in materia di trasferimento di ramo d’azienda (prima del d.lgs. n. 276/2003) v. F. GRAS-

SO, La recente giurisprudenza della Corte di Cassazione in tema di trasferimento di ‘ramo’ di azienda ed esternaliz-
zazione, in ADL, 2003, 587. 

Le regole in tema di appalti e trasferimento d’impresa contenute nel d.lgs. n. 276/2003 hanno prodotto 
anch’esse una copiosa letteratura. Al riguardo si v. almeno i contributi di AA.VV., Il trasferimento d’azienda, 
in QL, n. 28/2004; AA.VV., Trasferimento di ramo d’azienda e rapporto di lavoro, in DDG, n. 2/2004; M. NO-
VELLA e M.L. VALLAURI, Il nuovo art. 2112 c.c. e i vincoli del diritto europeo, in DLRI, 2005, 177 ss.; E. BAR-

RACO, Un nuovo oggetto di disciplina per l’art. 2112 c.c.: dal ramo d’azienda all’articolazione funzionalmente au-
tonoma, in RIDL, 2006, I, 75 ss.; M. MENICUCCI, Il trasferimento di ramo d’azienda dopo il d.lgs. 276/03: profili 



di incostituzionalità, in DLM, 2006, 37 ss.; A. BENAGLIO, La cessione di parte di azienda come “esternalizzazio-
ne”, in DLM, 2009, 7 ss., nonché le monografie di L. CORAZZA, ‘Contractual integration’ e rapporti di lavoro, 
Cedam, Padova, 2004; G. QUADRI, Processi di esternalizzazione, Jovene, Napoli, 2004; M.T. CARINCI, Utilizza-
zione e acquisizione indiretta del lavoro2, Giappichelli, Torino, 2010. 

Sulla problematica giuridica del trasferimento delle imprese in crisi v. G. ORLANDINI, Il trasferimento di 
azienda nelle imprese in stato di crisi tra dibattito teorico e prassi sindacale, in DLRI, 2005, 593 ss. 

Sull’art. 29 del d.lgs. n. 276 v. anche A. SALENTO, Somministrazione, appalto, organizzazione: politiche del 
diritto, interpretazioni, teorie organizzative, in DLRI, 2006, 441 ss., nonché, quanto alle modifiche introdotte 
dalla legge n. 296/2006, P. CHIECO, Lavoro e responsabilità solidale negli appalti: dalla legge Bersani alla Finan-
ziaria 2007, in LG, 2007, 467 ss. Cfr. anche D. IZZI, La tutela del lavoro negli appalti, in LD, 2008, 439 ss.; L. 
IMBERTI, Responsabilità solidali negli appalti e subappalti dopo il d.l. n. 97/2008: una disciplina in continuo mo-
vimento, in LG, 2008, 659 ss. 

Sugli appalti di servizi transnazionali v. P. CHIECO, Lavoratore comparabile e modello sociale nella legisla-
zione sulla flessibilità del contratto e dell’impresa, in RGL, 2002, I, sp. 796 ss.; S. NADALET, L’attuazione della di-
rettiva 96/71 sul distacco, in LD, 2008, 37 ss.; G. ORLANDINI, Considerazioni sulla disciplina del distacco dei la-
voratori stranieri in Italia, in RIDL, 2008, I, 59 ss. 

 


